
TIPOLOGIE DI SCUDI 
 
 
 

Lo scudo è un’arma da difesa usata sin dall’antichità per ripararsi dagli attacchi degli avversari. In base 
all’epoca, all’area geografica e allo stile di combattimento gli scudi si possono suddividere in diverse 

categorie. Qui puoi trovare le principali: 

PAVESE 
TARGHETTA SCUDO A 

MANDORLA 
SCUDO A 
ROTELLA 

ROTELLA DA 
PUGNO 

Il pavese è un grande scudo 
rettangolare, solitamente 

usato dai fanti e dai 
balestrieri per ripararsi dai 

colpi di freccia. 
In battaglia la parte 

inferiore di questo scudo 
veniva appoggiata a terra 

per riparare l’intero corpo. 

La targhetta veniva usata 
nelle giostre e nei tornei. 
Questo particolare scudo 

veniva applicato 
direttamente sulla corazza 

del cavaliere, in alto a 
sinistra, per proteggere il 

petto. La mano destra 
invece rimaneva libera per 

impugnare la lancia. 

Lo scudo a mandorla è 
così chiamato per la sua 

forma allungata, 
tondeggiante in alto e 

appuntita in basso. Grazie 
a questa struttura, questo 

scudo forniva ampia 
protezione ai 

combattenti a cavallo. 

La rotella è così chiamata per la sua 
forma circolare e convessa. Si 

portava “imbracciata”: la mano 
afferrava l’impugnatura e uno o 

più lacci avvolgevano 
l’avambraccio. Alcune rotelle, 
arricchite con stemmi e motti, 

erano decorate ad arte dai maestri 
armoari per essere esibite nelle 

parate e nei tornei. 
 
 Qui di lato puoi vedere il BROCCO, uno spuntone appuntito che spesso 

si trovava al centro dello scudo. Serviva come ulteriore difesa dal nemico. 

Questo scudo circolare, detto anche 
“rotellina” per le sue piccole 

dimensioni, veniva impugnato a 
mano ed era molto usato nei duelli. 

 
 


